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DECRETO N. _________ 

 

DEL ________________ 

 

 

Oggetto:  Adempimenti conseguenti e funzionali al disposto di cui all9art 21 commi 10) e 11) 

D.L. n. 201/2011, convertito in L. n. 214/2011 e s.m.i - Gestione provvisoria esercizio 

finanziario 2025, ai sensi dell9art. 23 del DPR n. 97/2003. 

 

 

IL COMMISSARIO 

 

Visto il D.M. 618448 dell908 novembre 2023 con cui l9Avv. Luigi Giuseppe Decollanz 

viene nominato, e quindi riconfermato, Commissario dell9Eipli: <A decorrere dal 
15.11.2023 e fino al 31.12.2024 e comunque non oltre la data di adozione delle 
misure di cui all9art.21 c.11 del decreto legge 201/2011=; 

 

Visto il Decreto Commissariale n 683 del 28.11.2022 di insediamento dell9Avv. L. G. 

Decollanz a Commissario dell9Ente per lo sviluppo dell9irrigazione e la 

trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia, ed il Decreto Commissariale n. 

457 del 10.11.2023 di presa d9atto del citato D.M. 618448 dell908 novembre 2023; 

 

Visto il Decreto Commissariale n. 49 del 20.03.2024, con cui il Commissario dell9EIPLI, ha 

dato atto del perfezionamento ergo trasferimento ai sensi dell9art. 21 c. 11 D.L. n. 

201/2011 s.m.i. di tutte le funzioni e risorse umane e strumentali a far data dal 

g.01.04.2024 in capo alla società Acque del Sud s.p.a. soggetto che nella medesima 

data ha avviato le attività di propria competenza, con contestuale inizio della gestione 

stralcio di EIPLI;  

 

Visto il comma 11 dell9art. 21 del D.L. n. 201/2011, come successivamente modificato 

dall9art. 23 comma 2 bis del D.L. n. 44/2023 convertito a sua volta in L. n. 74/2023, che 

stabilisce: <È costituita dal 1° gennaio 2024 una società�  per azioni denominata 8Acque 
del Sud Spa9, il cui capitale sociale iniziale è stabilito in 5 milioni di euro [&] A 
decorrere dalla data di costituzione sono trasferite alla società Acque del Sud Spa le 
funzioni del soppresso Ente di cui al comma 10, con le relative risorse umane e  
strumentali, nonché i diritti a questo attribuiti in forza di provvedimenti concessori, 
liberi da qualsiasi vincolo e a titolo originario. Con decreto del Ministro 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle  foreste, su proposta del  
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commissario liquidatore dell'EIPLI, è operata la ricognizione delle risorse da 
trasferire.[&] Fatto salvo quanto previsto per i contratti di fornitura idrica, i rapporti 
giuridici attivi e passivi, anche processuali, sorti in capo al soppresso Ente producono 
effetti esclusivamente nei confronti dell'Ente posto in liquidazione o nei confronti della 
gestione a stralcio del medesimo Ente, funzionale all'esecuzione del piano di riparto di 
cui al comma 10. Il commissario liquidatore presenta il piano di riparto e il bilancio 
finale di liquidazione dell'Ente al Ministero vigilante, che lo approva. Fino all'adozione 
delle misure di cui al presente comma e, comunque, non oltre l'esecuzione del piano di 
riparto previsto dal comma 10, sono dichiarate improcedibili le procedure esecutive e 
le azioni giudiziarie nei confronti dell'EIPLI e della successiva gestione a stralcio del 
medesimo Ente. A decorrere dalla data di soppressione di cui al comma 10 fino 
all'adozione delle misure di cui al presente comma, la gestione liquidatoria dell'Ente è 
assicurata dall'attuale gestione commissariale, che mantiene i poteri necessari ad 
assicurare il regolare esercizio delle funzioni dell'Ente, anche nei confronti dei terzi. Al 
fine di accelerare le procedure per la liquidazione dell'Ente e di semplificare il 
contenzioso in essere, agevolando il commissario liquidatore nella definizione degli 
accordi transattivi di cui al comma 10, i crediti e i debiti sorti in capo all'Ente, 
unitamente ai beni immobili diversi da quelli aventi natura strumentale all'esercizio 
delle relative funzioni, sono esclusi dalle operazioni di trasferimento al patrimonio 
della società Acque del Sud Spa. A decorrere dal 31 dicembre 2023, il soppresso Ente 
prosegue l'attività di liquidazione come gestione a stralcio sino alla conclusione 
dell'esecuzione del piano di riparto, con la quale è estinto definitivamente con decreto 
del commissario liquidatore trasmesso al Ministero vigilante=; 

 

Visto l9art. 23 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003 n. 97 recante 

<Regolamento concernente l9amministrazione e la contabilità di cui alla legge 20 
marzo 1975 n,70= rubricato <Esercizio provvisorio=, che dispone <1. Nei casi in cui 
l'approvazione del bilancio di previsione è demandata  all'amministrazione vigilante e 
detta approvazione non intervenga prima dell'inizio dell'esercizio cui lo stesso si 
riferisce, l'amministrazione vigilante può autorizzare, per non oltre quattro mesi, 
l'esercizio provvisorio del bilancio deliberato dall'ente, limitatamente, per ogni mese, 
ad un dodicesimo degli stanziamenti  previsti da  ciascun capitolo, ovvero nei limiti 
della maggiore  spesa necessaria, ove si tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di 
impegno e pagamento frazionabili in dodicesimi. 2. In tutti i casi in cui, comunque, 
manchi il bilancio di previsione formalmente deliberato o non sia intervenuta, entro il 
31 dicembre, l'autorizzazione all'esercizio provvisorio, è consentita la gestione 
provvisoria ed in tal caso si applica la disciplina di cui al comma 1, commisurando i 
dodicesimi all'ultimo bilancio di previsione regolarmente approvato. 3. Se il bilancio 
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non è assoggettato all'approvazione dell'amministrazione vigilante, l'esercizio 
provvisorio è deliberato dall'organo di vertice=; 

 
Vista la nota del Ministero Vigilante MASAF AGEBIL 02 prot. 0673115 del 20/12/2024, 

acquisita al protocollo dell9Eipli n. 5059 del 20/12/2024, con la quale si comunica che 

non essendo pervenuto a tutt9oggi il bilancio di previsione 2025, è consentita, ai sensi 

dell9art. 23 comma 2) del DPR n. 97/2003, il ricorso alla gestione provvisoria a 

decorrere dal 01 gennaio 2025, commisurando i dodicesimi all9ultimo bilancio di 

previsione regolarmente approvato; 

 

Visto  l9ultimo bilancio di previsione adottato con Decreto Commissariale n. 214 del 

04/04/2003 ed approvato con nota prot. 91649 del 16/07/2003 dal Ministero Vigilante, 

previo parere favorevole del Collegio dei Revisori e del Ministero dell9Economia e 

delle Finanze, acquisita al protocollo generale dell9Ente n. 1950 del 23/07/2003, 

relativo all9esercizio finanziario 2003; 

 

Visto che nel corso dell9esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, l9Ente gestisce gli 

stanziamenti di spesa previsti nell9ultimo bilancio di previsione definitivamente 

approvato per l9esercizio cui si riferisce la gestione o l9esercizio provvisorio; 

 

Dato atto che nel corso dell9esercizio provvisorio, possono essere impegnate solo le spese 

correnti obbligatorie e d9ordine e le eventuali spese correlate, riguardanti le partite di 

giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di 

somma urgenza; 

 

Atteso che la gestione in dodicesimi dell9esercizio provvisorio riguarda gli stanziamenti di 

competenza della spesa al netto degli impegni assunti negli esercizi precedenti con 

imputazione all9esercizio provvisorio; 

 

Vista la verifica di conformità del presente atto a leggi e regolamenti, funzionale 

all9assolvimento di obblighi di legge intesi a garantire la continuità operativa ed 

amministrativa dell9EIPLI, attestata nella su citata proposta di decreto; 

 

Ritenuta la propria competenza in virtù del D. M. innanzi citato; 
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 DECRETA 

le premesse costituiscono parte integrante, sostanziale e necessaria del presente provvedimento, con 

ogni effetto in ordine agli atti presupposti e successivi;  

 

1. di prendere atto della nota del Ministero Vigilante MASAF AGEBIL 02 prot. 0673115 del 

20/12/2024, acquisita al protocollo dell9Eipli n. 5059 del 20/12/2024, con la quale si 

comunica che non essendo pervenuto a tutt9oggi il bilancio di previsione 2025, è consentita, 

ai sensi dell9art. 23 comma 2) del DPR n.97/2003, il ricorso alla gestione provvisoria a 

decorrere dal 01 gennaio 2025, commisurando i dodicesimi all9ultimo bilancio di previsione 

regolarmente approvato, ovvero riferito all9esercizio finanziario 2003; 

 

2. di demandare al Responsabile dell9Ufficio Finanze e Contabilità la corretta applicazione oltre 

che la puntuale osservanza del predetto disposto normativo; 

 

3. di demandare alla Segreteria Generale la trasmissione del presente provvedimento al Collegio 

dei Revisori e all9Istituto Tesoriere; 

 

4. dichiarare il presente decreto immediatamente esecutivo; 

 

5. di disporne la pubblicazione sul sito istituzionale dell9Ente. 

 

 

 

 

 

 

IL COMMISSARIO  

(Avv. Luigi Giuseppe Decollanz) 


